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Occorre l'intervento del 
legislatore

di Liliana Palmieri

Ancora no, 
almeno per ora, 

al cognome 
materno ai figli
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segue a pag. 20

D La questione non è nuova; già 
nel 1988 la Corte costituzionale 
si pronunciò sulla questione di 

legittimità costituzionale di tutte quelle 
norme che di fatto rendono predomi-
nante il cognome paterno su quello 
materno. A distanza di 18 anni, la que-
stione è destinata a restare, almeno per il 
momento, inalterata; infatti, con sen-

L’ Accademia: una risorsa da utilizzare
per la preparazione e qualificazione degli operatori 

di Primo Mingozzi

N La notizia è che nei prossimi 
mesi si completa l'intervento per 
la realizzazione dell'Accademia 

per gli Ufficiali di Stato Civile, Anagrafe ed 
Elettorale. Come per tutte le grandi ope-
re, ANUSCA, che ha investito con sue 
risorse una cifra superiore al contributo 
dello Stato (di 10 miliardi di vecchie lire), 
intende preparare adeguati festeggia-
menti con le massime autorità istituzio-
nali nazionali e locali. Come sempre, 
ANUSCA ce la metterà tutta per dare ade-
guato rilievo ad un avvenimento molto 
atteso che gli operatori sentono giusta-
mente, come una loro conquista.
L'Accademia quale centro per la forma-
zione e la qualificazione professionale 
degli ufficiali di stato civile, anagrafe ed 

Affollato convegno degli operatori demografici nell’accogliente sala congressi dell’Accademia 
per Ufficiali di Stato Civile, Anagrafe ed Elettorale di Castel San Pietro Terme (Bo)

Attualità

Ad ANUSCA il 5 per mille dell'Irpef 

I l diffondersi della notizia che 
ANUSCA è stata inserita nell'elenco 
delle associazioni a cui può essere 

devoluta la quota del cinque per mille 
nella prossima denuncia dei redditi, ha 
suscitato un diffuso moto di consenso 
da parte degli operatori dei servizi 
demograf ic i  che hanno subi to 
telefonato alla sede nazionale per sapere 
cosa si deve fare per perfezionare la 
donazione.
Il problema è di una novità assoluta, 
poiché da sempre si era abituati a 
considerare l’8 per mille come l’unica 
voce da prendere in considerazione.
Eravamo preparati a questa unica voce 
che privilegiava o la Chiesa o lo Stato.  
Un’8 per mille in conto solidarietà 
conferiva al modello 730 un valore in più 
poiché, al dovuto che si deve alle casse 
dello Stato, un piccolo contributo 

finalizzato dipendeva da una nostra 
libera scelta.
Ora il quadro è anche più ampio: a 
quell’8 per mille si va ad aggiungere una 
nuova forma di solidarietà, che ha come 
destinatario l’ANUSCA, quale Ente 
morale riconosciuto e fortemente 
impegnato nel sociale. 
Ecco perché salutiamo la scelta di 
ANUSCA quale destinatario del 5 per 
mille come un evento di valore 
eccezionale, poiché al di là della 
quantità dei donatori che ci verranno 
conferiti, rimane il valore morale per una 
associazione di operatori che viene 
scelta fra i meritevoli della fiducia del 
c o n t r i b u e n t e  d a  i n v e s t i r e  i n  
promozione sociale. 
Al riguardo il presidente Paride Gullini ha 
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Circolare del Ministero dell'Interno

di Romano Minardi

L'art. 10-bis L.241/90 si applica 
ai procedimenti anagrafici 

L Il Ministero dell'Interno, dopo 
aver risposto a vari quesiti sullo 
stesso argomento, ha ritenuto 

opportuno dare il massimo risalto 
all'importanza della nuova procedura 
introdotta dalla legge n. 15/2005 che 
ha profondamente innovato la legge n. 
241/90.
Fra le principali innovazioni di questa leg-
ge il Ministero richiama l'attenzione sul-
la necessità di una corretta applicazione 
dell'art. 10-bis che introduce il cosiddet-
to “preavviso di rigetto” nei procedi-
menti amministrativi ad istanza di parte.
Tale disposizione s'inserisce nel più 
ampio disegno del legislatore di aprire 
alla partecipazione dei privati non solo 
la fase istruttoria del procedimento, alla 
quale aveva già provveduto il legislatore 
del 1990 con l'obbligo di comunicazio-
ne d'avvio del procedimento, la possibi-
lità d'accesso agli atti, ecc., ma anche la 
fase del “provvedimento” vero e proprio 
e cioè la fase conclusiva, quella decisio-
nale. Non a caso la dottrina ha colto il 
vero significato di quest'innovazione 
parlando di legge sul “provvedimento” 
amministrativo, mentre la legge del 
1990 veniva indicata esclusivamente 
come legge sul “procedimento” ammi-
nistrativo.
Gli osservatori più attenti si sono chiesti 
da subito se tali importanti innovazioni 
fossero applicabili anche ai procedi-
menti anagrafici.
La risposta è sì! E non poteva e non 
potrebbe essere diversa. L'affermazione 
di qualcuno (sempre quello poi…) 
secondo il quale i provvedimenti ana-
grafici in quanto atti vincolati non 
sarebbero soggetti all'applicazione 
dell'art. 10-bis è, come il solito e ogni 
qual volta ci sia da interpretare qualcosa 
di non puramente banale, completa-
mente errata!
La verità e la corretta interpretazione giu-
ridica è esattamente quella opposta. 
Del resto la dottrina prevalente aveva evi-
denziato benissimo come agli atti vinco-
lati si dovesse applicare l'obbligo di comu-
nicazione d'avvio del procedimento, isti-
tuto analogo nella ratio al preavviso di 
rigetto che ne riprende le stesse finalità 
applicandole alla fase decisionale.
L'orientamento prevalente della giuri-
sprudenza del Consiglio di Stato, alme-

no fino alla legge n. 15/2005, riteneva 
sussistere l'obbligo di comunicazione 
d'avvio del procedimento nei soli casi 
in cui il privato, attraverso la sua parte-
cipazione, potesse fornire un utile 
apporto all'azione dei pubblici poteri, 
non escludendo affatto i provvedi-
menti a natura vincolata. 
In particolare il Consiglio di Stato - sez. 
V - con la sentenza n. 948 del 23 feb-
braio 2000, afferma che la partecipa-
zione del privato ai procedimenti 
amministrativi, prevista dal Capo III del-
la L. 241/90, è necessaria anche nel 
caso di accertamenti che precedono 
provvedimenti vincolati (nella specie si 
trattava di un procedimento tendente 
all'adozione di un provvedimento san-
zionatorio per una lottizzazione che si 
assumeva abusiva); in tale ipotesi, 
infatti, gli interessati possono far rile-
vare circostanze ed elementi tali da 
indurre l'amministrazione a recedere 
dall'emanazione di un determinato 
provvedimento.
Si pone così in evidenza l'importanza 
della comunicazione e della parteci-
pazione al fine di una migliore analisi 
dei presupposti di fatto anche del prov-
vedimento vincolato.
Se questa impostazione giurispruden-
ziale poteva già essere considerata 

prioritaria, se non addirittura consoli-
data, prima della riforma della legge n. 
241/90, oggi, con le modifiche appor-
tate dalla legge n. 15/2005, sembra 
non vi siano più dubbi circa la portata 
generale dell'obbligo di comunicazio-
ne di avvio del procedimento per gli 
atti vincolati. 
Si può concludere questa breve analisi 
sulla natura giuridica dei provvedi-
menti  anagraf ic i  in re lazione 
all'applicabilità ad essi della legge 
241/90 e, in particolare, dell'obbligo di 
comunicazione di avvio del procedi-
mento, osservando che i provvedi-
menti anagrafici sono a natura vinco-
lata[1] ma che, tuttavia, richiedono 
u n a  p a r t e c i p a z i o n e  a t t i v a  
dell'interessato in tutte le fasi proce-
durali; partecipazione che può essere 
resa possibile solo con la comunica-
zione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli articoli 7 e seguenti della 
legge n. 241/90. 
A maggior ragione e sempre a motivo 
dell'assoluta mancanza di potere 
discrezionale da parte dell'ufficiale 
d'anagrafe in merito alla decisione di 
procedere all'iscrizione o alla cancella-
zione anagrafica, l'art. 10-bis della leg-

Illustriamo l’articolo del collega Romano Minardi con la foto - notizia del suo recente 
matrimonio con la giovane sposa Atala Bignardi, celebrato a Bagnacavallo città dello 
sposo. Alla felice coppia il presidente Paride Gullini ha espresso le felicitazioni di 
ANUSCA. La foto ricordo con gli amici di ANUSCA dopo la cerimonia.

segue a pag. 4
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Circolare del Ministero dell'Interno

di Romano Minardi

L'art. 10-bis L.241/90 si applica 
ai procedimenti anagrafici 

L Il Ministero dell'Interno, dopo 
aver risposto a vari quesiti sullo 
stesso argomento, ha ritenuto 

opportuno dare il massimo risalto 
all'importanza della nuova procedura 
introdotta dalla legge n. 15/2005 che 
ha profondamente innovato la legge n. 
241/90.
Fra le principali innovazioni di questa leg-
ge il Ministero richiama l'attenzione sul-
la necessità di una corretta applicazione 
dell'art. 10-bis che introduce il cosiddet-
to “preavviso di rigetto” nei procedi-
menti amministrativi ad istanza di parte.
Tale disposizione s'inserisce nel più 
ampio disegno del legislatore di aprire 
alla partecipazione dei privati non solo 
la fase istruttoria del procedimento, alla 
quale aveva già provveduto il legislatore 
del 1990 con l'obbligo di comunicazio-
ne d'avvio del procedimento, la possibi-
lità d'accesso agli atti, ecc., ma anche la 
fase del “provvedimento” vero e proprio 
e cioè la fase conclusiva, quella decisio-
nale. Non a caso la dottrina ha colto il 
vero significato di quest'innovazione 
parlando di legge sul “provvedimento” 
amministrativo, mentre la legge del 
1990 veniva indicata esclusivamente 
come legge sul “procedimento” ammi-
nistrativo.
Gli osservatori più attenti si sono chiesti 
da subito se tali importanti innovazioni 
fossero applicabili anche ai procedi-
menti anagrafici.
La risposta è sì! E non poteva e non 
potrebbe essere diversa. L'affermazione 
di qualcuno (sempre quello poi…) 
secondo il quale i provvedimenti ana-
grafici in quanto atti vincolati non 
sarebbero soggetti all'applicazione 
dell'art. 10-bis è, come il solito e ogni 
qual volta ci sia da interpretare qualcosa 
di non puramente banale, completa-
mente errata!
La verità e la corretta interpretazione giu-
ridica è esattamente quella opposta. 
Del resto la dottrina prevalente aveva evi-
denziato benissimo come agli atti vinco-
lati si dovesse applicare l'obbligo di comu-
nicazione d'avvio del procedimento, isti-
tuto analogo nella ratio al preavviso di 
rigetto che ne riprende le stesse finalità 
applicandole alla fase decisionale.
L'orientamento prevalente della giuri-
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no fino alla legge n. 15/2005, riteneva 
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in cui il privato, attraverso la sua parte-
cipazione, potesse fornire un utile 
apporto all'azione dei pubblici poteri, 
non escludendo affatto i provvedi-
menti a natura vincolata. 
In particolare il Consiglio di Stato - sez. 
V - con la sentenza n. 948 del 23 feb-
braio 2000, afferma che la partecipa-
zione del privato ai procedimenti 
amministrativi, prevista dal Capo III del-
la L. 241/90, è necessaria anche nel 
caso di accertamenti che precedono 
provvedimenti vincolati (nella specie si 
trattava di un procedimento tendente 
all'adozione di un provvedimento san-
zionatorio per una lottizzazione che si 
assumeva abusiva); in tale ipotesi, 
infatti, gli interessati possono far rile-
vare circostanze ed elementi tali da 
indurre l'amministrazione a recedere 
dall'emanazione di un determinato 
provvedimento.
Si pone così in evidenza l'importanza 
della comunicazione e della parteci-
pazione al fine di una migliore analisi 
dei presupposti di fatto anche del prov-
vedimento vincolato.
Se questa impostazione giurispruden-
ziale poteva già essere considerata 

prioritaria, se non addirittura consoli-
data, prima della riforma della legge n. 
241/90, oggi, con le modifiche appor-
tate dalla legge n. 15/2005, sembra 
non vi siano più dubbi circa la portata 
generale dell'obbligo di comunicazio-
ne di avvio del procedimento per gli 
atti vincolati. 
Si può concludere questa breve analisi 
sulla natura giuridica dei provvedi-
menti  anagraf ic i  in re lazione 
all'applicabilità ad essi della legge 
241/90 e, in particolare, dell'obbligo di 
comunicazione di avvio del procedi-
mento, osservando che i provvedi-
menti anagrafici sono a natura vinco-
lata[1] ma che, tuttavia, richiedono 
u n a  p a r t e c i p a z i o n e  a t t i v a  
dell'interessato in tutte le fasi proce-
durali; partecipazione che può essere 
resa possibile solo con la comunica-
zione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli articoli 7 e seguenti della 
legge n. 241/90. 
A maggior ragione e sempre a motivo 
dell'assoluta mancanza di potere 
discrezionale da parte dell'ufficiale 
d'anagrafe in merito alla decisione di 
procedere all'iscrizione o alla cancella-
zione anagrafica, l'art. 10-bis della leg-
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ge n. 241/90 si deve ritenere parimenti 
applicabile a tali provvedimenti a natu-
ra vincolata.
Non c'è bisogno di sottolineare quale 
importanza assuma la possibilità di 
partecipazione al procedimento ana-
grafico, che l'ordinamento garantisce 
ag l i  interessat i ,  in  re laz ione 
all'acquisizione delle informazioni, 
degli elementi probatori e di qualsivo-
glia dato, di fatto e di diritto, utili alla 
f o r m a z i o n e  d e l l a  d e c i s i o n e  
dell'ufficiale d'anagrafe sull'esistenza 
del requisito della dimora abituale e 
cioè della residenza. Tutti gli ufficiali 
d'anagrafe lo sanno benissimo, senza 
c o n t a r e  c h e  l ' i n t e r v e n t o  
dell'interessato è previsto dall'art. 4, 
comma 3 della legge anagrafica n. 
1228/1954. 
Si potrebbe, anzi, aggiungere che 
l'intervento del privato interessato al 
procedimento è addirittura più impor-
tante, al punto di poter essere decisi-
vo circa l'esito finale, proprio nel caso 
degli atti vincolati in quanto il respon-
sabile del procedimento ha il solo pote-
re di accertare l'esistenza degli ele-

menti di fatto e di diritto dai quali deriva 
la sua decisione finale; mentre per gli 
atti a natura più o meno discrezionale 
l'intervento dell'interessato potrebbe 
risultare ininfluente stante il più ampio 
potere decisionale della pubblica ammi-
nistrazione.
Bene quindi ha fatto il Ministero 
dell'interno ad intervenire e lo ha fatto 
n e l l a  m a n i e r a  g i u s t a  e  c o n  
un'interpretazione corretta e assoluta-
mente garantista per l 'ufficiale 
d'anagrafe che, come evidenziato nella 
citata circolare ministeriale, è sempre 
più soggetto a ricorsi giurisdizionali e 
amministrativi.
Inevitabile a questo punto l'invito 
dell'Anusca agli operatori, ripetuto 
ancora una volta, a prestare molta 
attenzione nella scelta dei “maestri” e 
degli esperti; le materie demografiche 
sono di difficile interpretazione giuridi-
ca e le responsabilità degli ufficiali 
d'anagrafe, dello stato civile ed eletto-
rali sono particolarmente gravose. 
Del resto è risaputo che il diritto non è 
una scienza esatta e che un fine giuri-
sta sarebbe in grado, forse, di dimo-

strare pure che un asino può volare… 
ma questo, si ribadisce, può valere solo 
per un “fine giurista”…. agli altri 
l'amichevole consiglio di non cimentar-
si.
---------------------------------------------
 [1] Tribunale civile di Milano: sen-
tenza n. 10257 del 2.6.2003: “Deve 
innanzi tutto ritenersi che nel caso di 
autor izzazione a l l ' iscr iz ione 
all'anagrafe si è in presenza di 
un'attività vincolata ad origine, priva 
di alcun potere discrezionale attri-
buito all'amministrazione, se non di 
carattere meramente interpretativo. 
Il Comune, quale ufficiale del 
Governo, è tenuto esclusivamente 
a dare applicazione alle norme rego-
lanti la materia, sicché in capo al cit-
tadino richiedente, qualora ricorra-
no tutti i presupposti, si configura un 
vero e proprio diritto soggettivo 
all'iscrizione”.

Pubblichiamo di seguito il testo del-
la Circolare 5/2006:

OGGETTO: Applicazione dell' art. 10-

bis della legge 241/90 ai procedimenti 
anagrafici.

Dall' esame dei ricorsi giurisdizionali ed 
amministrativi prodotti, in seguito a 
provvedimenti di diniego della richiesta 
di iscrizione anagrafica, è emerso che 
uno dei motivi di impugnativa più fre-
quenti è rappresentato dall' omessa 
comunicazione prevista dall' art. 10bis 
della legge 241/90, il quale introduce l' 
obbligo per le Amministrazioni, nei pro-
cedimenti ad istanza di parte, di dare 
comunicazione all'interessato dei moti-
vi sui quali si fonda la proposta di prov-
vedimento negativo. In particolare, in 
base  a  ta l e  d i spos i z ione ,  l e  
Amministrazioni, prima dell'adozione 
del provvedimento finale, sono tenute 
a comunicare i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche, che impediscono l' 
accoglimento dell' istanza ovvero l' acco-
glimento parziale della medesima. 
Tale fase endoprocedimentale, che 
riguarda i provvedimenti ad istanza di 
parte e quelli a contenuto negativo, 
costituisce un'ulteriore fase partecipati-
va, tesa a valorizzare il procedimento 
come effettivo luogo di acquisizione 
degli interessi e di riduzione del conten-
zioso. 
In proposito, questa Amministrazione, 
come già anticipato nelle risposte ai sin-
goli quesiti (cfr. sito web www.servizi-
demografici.interno.it), ha ritenuto sif-
fatta disposizione applicabile ai proce-
dimenti anagrafici, tenuto conto del 
tenore dello stesso art. 10bis, che indi-
vidua le fattispecie per le quali non ope-

ra la previsione in parola ed in cui il legi-
slatore ha considerato prevalenti le 
esigenze di celerità.
La norma in parola non indica analiti-
camente il contenuto del cosiddetto 
“preavviso di rigetto”, ma si limita a 
prevedere che lo stesso deve riporta-
re i motivi che ostano all' accoglimen-
to della domanda, sicché il provvedi-
mento di preavviso dovrà dare con-
tezza degli elementi di fatto e di dirit-
to che impediscono di definire positi-
vamente il procedimento anagrafico 
ad istanza di parte. 
È da precisare, altresì, che nonostan-
te la formulazione estensiva dell'art. 
3, comma quarto, delle legge 
241/1990, il quale prevede che “In 
ogni atto notificato al destinatario 
devono essere indicati il termine e 
l'autorità cui è possibile ricorrere”, il 
preavviso di rigetto, da portare, 
comunque, necessariamente a cono-
scenza del richiedente, non deve con-
tenere tali indicazioni, potendo l' inte-
ressato impugnare l'eventuale prov-
vedimento finale di diniego. 
In base al contenuto del citato art. 
10-bis, il provvedimento finale da par-
te dell'ufficiale d' anagrafe non potrà 
essere adottato prima di dieci giorni 
dal ricevimento della comunicazione, 
potendo il richiedente, in tale arco 
temporale, presentare per iscritto le 
proprie osservazioni.
Invero, tale termine potrà essere 
oggetto solo di differimento da parte 
dell'ufficiale d' anagrafe, in relazione 
alla natura del singolo procedimento, 

mentre lo stesso istante, trattandosi 
di un termine a valenza difensiva, può 
manifestare la volontà di rinunciare al 
suo integrale decorso in funzione di 
un'emanazione più rapida del provve-
dimento anagrafico.
Pertanto, una volta pervenute le 
osservazioni, o, in mancanza, decor-
so inutilmente il termine concesso per 
la produzione dei documenti, l' ufficia-
le d' anagrafe dovrà definire il relativo 
procedimento, indicando, in caso di 
mancato accoglimento delle osserva-
zioni pervenute, le ragioni nel provve-
dimento finale (ultima parte art. 
10bis). 
È da rilevare, in proposito, che il terzo 
inciso dell' art. 10bis prevede che “ La 
comunicazione di cui al primo perio-
do interrompe i termini per conclude-
re il procedimento che iniziano nuo-
vamente a decorrere dalla data di pre-
sentazione delle osservazioni o, in 
mancanza, dalla scadenza del termi-
ne di cui al secondo periodo” 
Si prega di voler portare a conoscenza 
dei Sigg.ri Sindaci il contenuto della 
presente circolare, sottolineando l' 
importanza del nuovo istituto, la cui 
corretta applicazione potrà, da un 
lato, risultare di grande utilità nella 
fase istruttoria del procedimento ana-
grafico, e, dall' altro, determinare una 
deflazione del contenzioso.
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ge n. 241/90 si deve ritenere parimenti 
applicabile a tali provvedimenti a natu-
ra vincolata.
Non c'è bisogno di sottolineare quale 
importanza assuma la possibilità di 
partecipazione al procedimento ana-
grafico, che l'ordinamento garantisce 
ag l i  interessat i ,  in  re laz ione 
all'acquisizione delle informazioni, 
degli elementi probatori e di qualsivo-
glia dato, di fatto e di diritto, utili alla 
f o r m a z i o n e  d e l l a  d e c i s i o n e  
dell'ufficiale d'anagrafe sull'esistenza 
del requisito della dimora abituale e 
cioè della residenza. Tutti gli ufficiali 
d'anagrafe lo sanno benissimo, senza 
c o n t a r e  c h e  l ' i n t e r v e n t o  
dell'interessato è previsto dall'art. 4, 
comma 3 della legge anagrafica n. 
1228/1954. 
Si potrebbe, anzi, aggiungere che 
l'intervento del privato interessato al 
procedimento è addirittura più impor-
tante, al punto di poter essere decisi-
vo circa l'esito finale, proprio nel caso 
degli atti vincolati in quanto il respon-
sabile del procedimento ha il solo pote-
re di accertare l'esistenza degli ele-

menti di fatto e di diritto dai quali deriva 
la sua decisione finale; mentre per gli 
atti a natura più o meno discrezionale 
l'intervento dell'interessato potrebbe 
risultare ininfluente stante il più ampio 
potere decisionale della pubblica ammi-
nistrazione.
Bene quindi ha fatto il Ministero 
dell'interno ad intervenire e lo ha fatto 
n e l l a  m a n i e r a  g i u s t a  e  c o n  
un'interpretazione corretta e assoluta-
mente garantista per l 'ufficiale 
d'anagrafe che, come evidenziato nella 
citata circolare ministeriale, è sempre 
più soggetto a ricorsi giurisdizionali e 
amministrativi.
Inevitabile a questo punto l'invito 
dell'Anusca agli operatori, ripetuto 
ancora una volta, a prestare molta 
attenzione nella scelta dei “maestri” e 
degli esperti; le materie demografiche 
sono di difficile interpretazione giuridi-
ca e le responsabilità degli ufficiali 
d'anagrafe, dello stato civile ed eletto-
rali sono particolarmente gravose. 
Del resto è risaputo che il diritto non è 
una scienza esatta e che un fine giuri-
sta sarebbe in grado, forse, di dimo-

strare pure che un asino può volare… 
ma questo, si ribadisce, può valere solo 
per un “fine giurista”…. agli altri 
l'amichevole consiglio di non cimentar-
si.
---------------------------------------------
 [1] Tribunale civile di Milano: sen-
tenza n. 10257 del 2.6.2003: “Deve 
innanzi tutto ritenersi che nel caso di 
autor izzazione a l l ' iscr iz ione 
all'anagrafe si è in presenza di 
un'attività vincolata ad origine, priva 
di alcun potere discrezionale attri-
buito all'amministrazione, se non di 
carattere meramente interpretativo. 
Il Comune, quale ufficiale del 
Governo, è tenuto esclusivamente 
a dare applicazione alle norme rego-
lanti la materia, sicché in capo al cit-
tadino richiedente, qualora ricorra-
no tutti i presupposti, si configura un 
vero e proprio diritto soggettivo 
all'iscrizione”.

Pubblichiamo di seguito il testo del-
la Circolare 5/2006:

OGGETTO: Applicazione dell' art. 10-

bis della legge 241/90 ai procedimenti 
anagrafici.

Dall' esame dei ricorsi giurisdizionali ed 
amministrativi prodotti, in seguito a 
provvedimenti di diniego della richiesta 
di iscrizione anagrafica, è emerso che 
uno dei motivi di impugnativa più fre-
quenti è rappresentato dall' omessa 
comunicazione prevista dall' art. 10bis 
della legge 241/90, il quale introduce l' 
obbligo per le Amministrazioni, nei pro-
cedimenti ad istanza di parte, di dare 
comunicazione all'interessato dei moti-
vi sui quali si fonda la proposta di prov-
vedimento negativo. In particolare, in 
base  a  ta l e  d i spos i z ione ,  l e  
Amministrazioni, prima dell'adozione 
del provvedimento finale, sono tenute 
a comunicare i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche, che impediscono l' 
accoglimento dell' istanza ovvero l' acco-
glimento parziale della medesima. 
Tale fase endoprocedimentale, che 
riguarda i provvedimenti ad istanza di 
parte e quelli a contenuto negativo, 
costituisce un'ulteriore fase partecipati-
va, tesa a valorizzare il procedimento 
come effettivo luogo di acquisizione 
degli interessi e di riduzione del conten-
zioso. 
In proposito, questa Amministrazione, 
come già anticipato nelle risposte ai sin-
goli quesiti (cfr. sito web www.servizi-
demografici.interno.it), ha ritenuto sif-
fatta disposizione applicabile ai proce-
dimenti anagrafici, tenuto conto del 
tenore dello stesso art. 10bis, che indi-
vidua le fattispecie per le quali non ope-

ra la previsione in parola ed in cui il legi-
slatore ha considerato prevalenti le 
esigenze di celerità.
La norma in parola non indica analiti-
camente il contenuto del cosiddetto 
“preavviso di rigetto”, ma si limita a 
prevedere che lo stesso deve riporta-
re i motivi che ostano all' accoglimen-
to della domanda, sicché il provvedi-
mento di preavviso dovrà dare con-
tezza degli elementi di fatto e di dirit-
to che impediscono di definire positi-
vamente il procedimento anagrafico 
ad istanza di parte. 
È da precisare, altresì, che nonostan-
te la formulazione estensiva dell'art. 
3, comma quarto, delle legge 
241/1990, il quale prevede che “In 
ogni atto notificato al destinatario 
devono essere indicati il termine e 
l'autorità cui è possibile ricorrere”, il 
preavviso di rigetto, da portare, 
comunque, necessariamente a cono-
scenza del richiedente, non deve con-
tenere tali indicazioni, potendo l' inte-
ressato impugnare l'eventuale prov-
vedimento finale di diniego. 
In base al contenuto del citato art. 
10-bis, il provvedimento finale da par-
te dell'ufficiale d' anagrafe non potrà 
essere adottato prima di dieci giorni 
dal ricevimento della comunicazione, 
potendo il richiedente, in tale arco 
temporale, presentare per iscritto le 
proprie osservazioni.
Invero, tale termine potrà essere 
oggetto solo di differimento da parte 
dell'ufficiale d' anagrafe, in relazione 
alla natura del singolo procedimento, 

mentre lo stesso istante, trattandosi 
di un termine a valenza difensiva, può 
manifestare la volontà di rinunciare al 
suo integrale decorso in funzione di 
un'emanazione più rapida del provve-
dimento anagrafico.
Pertanto, una volta pervenute le 
osservazioni, o, in mancanza, decor-
so inutilmente il termine concesso per 
la produzione dei documenti, l' ufficia-
le d' anagrafe dovrà definire il relativo 
procedimento, indicando, in caso di 
mancato accoglimento delle osserva-
zioni pervenute, le ragioni nel provve-
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È da rilevare, in proposito, che il terzo 
inciso dell' art. 10bis prevede che “ La 
comunicazione di cui al primo perio-
do interrompe i termini per conclude-
re il procedimento che iniziano nuo-
vamente a decorrere dalla data di pre-
sentazione delle osservazioni o, in 
mancanza, dalla scadenza del termi-
ne di cui al secondo periodo” 
Si prega di voler portare a conoscenza 
dei Sigg.ri Sindaci il contenuto della 
presente circolare, sottolineando l' 
importanza del nuovo istituto, la cui 
corretta applicazione potrà, da un 
lato, risultare di grande utilità nella 
fase istruttoria del procedimento ana-
grafico, e, dall' altro, determinare una 
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Di primo livello in Servizi Demografici

di Liliana Palmieri e Romano Minardi

Masters universitari: una grande conquista di Anusca

L a  f o r m a z i o n e  e  
l'aggiornamento professiona-
le rappresentano per Anusca 

la sua vera “mission”, l'attività per la 
quale si è conquistata un posto di 
assoluto rilievo e i più alti riconosci-
menti delle istituzioni e degli operato-
ri.
Corsi di formazione, pomeriggi di stu-
dio, convegni, un'ampia gamma di 
servizi ai soci, e da ultimo i corsi abili-
tanti alle funzioni di ufficiale di stato 
civile, sono altrettanti tasselli di 
un'opera complessa e altamente qua-
lificata, animata dall'energia e 
dall'entusiasmo di tutti coloro che 
hanno creduto in questa scelta che si 
è dimostrata vincente.  
I risultati sempre più lusinghieri, con-
quistati di anno in anno, anziché 
indurre a riposare sugli allori, hanno 
stimolato l'Anusca a studiare e realiz-
zare nuovi progetti, orientati con for-
za alla valorizzazione ed al giusto rico-
noscimento della categoria professio-
nale degli operatori demografici. 
Da queste premesse nasce l'idea dei 
masters universitari di I livello in Servizi 
Demografici, uno dei risultati più pre-
stigiosi che Anusca abbia ottenuto 
nella sua storia accanto alla realizza-
zione dell'Accademia. 
Bologna, Roma Tre e Macerata sono 
le tre università italiane che, previa sti-
pula di un protocollo d'intesa, hanno 
attivato i masters, di concerto col 
Ministero dell'Interno con la direzione 
del Prefetto Mario Ciclosi (Direttore 
centrale Servizi Demografici), l'Anci e 
l'Anusca. Con la realizzazione dei 
masters si consacra, di fatto, 
l'ingresso ufficiale delle materie demo-
grafiche nelle aule universitarie; risul-
tato tutt'altro che trascurabile, che 
potrebbe costituire un passaggio deci-
sivo sulla difficile strada del riconosci-
mento della piena dignità di materie 
importanti che toccano i diritti fonda-
mentali del cittadino.
Non pare azzardato ipotizzare che 
l'avvio dei masters sia destinato a 
segnare in maniera decisiva la storia 
dei demografici. A confermare il valo-
re di questa iniziativa vi è il grande inte-
resse dimostrato da coloro che, pur 
non avendo il titolo di studio richiesto 
per l'accesso, ossia la laurea, hanno 
chiesto e sono stati ammessi a parte-
cipare come uditori. 

Segno che l'iniziativa ha centrato per-
fettamente l'obiettivo.  Vi è poi un'altra 
circostanza che merita di essere segna-
lata: l'Accademia degli ufficiali di Stato 
Civile e Anagrafe, nata per volontà di 
Anusca, di Anci e del Ministro 
dell'Interno, muove i suoi primi passi 
nella direzione giusta e più consona al 
ruolo che intende svolgere nel vasto 
panorama della pubblica amministra-
zione. 
L'Accademia vuole essere la scuola di 
formazione e di specializzazione per i 
servizi demografici, affiancandosi alle 
altre scuole di pubblica amministrazio-
ne già presenti e operanti nel nostro 
Paese.  evidente che la sua partecipa-
zione a questi primi masters ne qualifi-
ca il ruolo e le aspirazioni future. 
Crediamo che la realizzazione di qual-
siasi progetto in grado di svolgere, con 
serietà e competenza, un ruolo di alta 
specializzazione nel campo della for-
mazione debba essere salutato con il 

favore unanime dell'amministrazione 
governativa e delle rappresentanze 
degli enti locali. In questo senso, 
l'Accademia degli ufficiali dello Stato 
Civile e d'Anagrafe, già operativa, 
dovrà ottenere i finanziamenti pubblici 
necessari alla realizzazione degli obiet-
tivi che dovranno essere indicati dallo 
stesso Ministero dell'Interno in collabo-
razione con Anci e Anusca.   
Da questi masters e dall'attività forma-
tiva svolta dall'Accademia uscirà la nuo-
va classe dirigente destinata a segnare 
il futuro dei servizi demografici, carat-
terizzando con professionalità di gran-
de spessore un servizio che rappresen-
ta uno dei punti nevralgici della pubbli-
ca amministrazione italiana. 
L'auspicio è che anche gli amministra-
tori locali colgano in tutta la sua pie-
nezza la complessità di questa proble-
matica e sappiano valorizzare come 
merita un servizio costruito in funzione 
del cittadino.

Presente anche il Prefetto Ciclosi 

Successo delle iniziative di Mascalucia e Niscemi

N el mese di febbraio, l'ANUSCA 
ha promosso in Sicilia una “due 
giorni” di lavori pensati per 

l'aggiornamento e la riqualificazione 
degli operatori dei Servizi Demografici.
Primo appuntamento a Mascalucia, il 
15 e il giorno successivo in quel di 
Niscemi. Vari i temi trattati, vari i relatori 
intervenuti, tratto comune il successo 
riscosso per il gradimento e il numero 
dei partecipanti (ben un centinaio a 
Mascalucia e oltre 80 a Niscemi, prove-
nienti da una trentina di Comuni delle 
province di Agrigento, Caltanissetta, 
Catania, Enna, Ragusa, Siracusa e 
Trapani).
Ma ben poco, diversamente, avrebbe 
potuto  esse re ,  tenuto  conto  
dell'organizzazione messa in campo da 
Francesca Curcuruto (Presidente 
Comitato Provinciale di Catania) a 
Mascalucia e da Francesco Amato (Pre-
sidente Comitato Provinciale di 
Caltanissetta) di Niscemi, come sempre 

Le partecipanti al “master universitario” di Castel San Pietro Terme al “lavoro” per 
una specializzazione in materia di servizi demografici

Foto ricordo del gruppo dei partecipanti al master davanti all’ingresso dell’Accademia

il Presidente Paride Gullini riceve un dono dal Sindaco Salvatore Maugeri di Mascalucia

L’affollata sala del corso di Mascalucia (Catania)

segue a pag. 8
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